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Ire diteli Nelle «crono» di ieri Eddy precede Swerts ( 2 6 / 1 0 0 ) e Gimondi (50") 

TRIONFA M ERCKX : A OLTRE 2' FUENTE E LASA 
(Gimondi è quinto in classifica) 

Eddy bravo 
non grande 

Dai nostro inviato 
FORTE DEI MARMI. 2 

Merckx è stato bravo, ma 
non grande; Merckx ha divi­
so gli onori del trionfo con 
uno dei suoi scudiert, ti fiam­
mingo Roger Swerts che non 
è una scartina, badate: tn 
aprile, Siverts ha vinto il Gi­
ro del Belgio e la Gand-We-
velgem, epperò si pensava che 
Eddy potesse fare di più. S'è 
imposto nel circuito della 
Versilia a cronometro tn 49' e 
54", alla media di 48.094. e 
lasciamo perdere lo strata­
gemma dei centesimi di se­
condo che gli assegnano il suc­
cesso: in realtà, egli ha ot­
tenuto il medesimo tempo di 
Swerts, ha staccato di 50" Gt-
•mondi (buon terzo), e se è 
vero che Fuente si è salva­
to, che i 2'22" di ritardo dan­
no ragione a Toni Houbrechts 
il quale nel riposo di Roma 
mi aveva confidato: «Dicono 
tutti che lo spagnolo becche­
rà tre minuti da Eddy e sba­
gliano. Il vantaggio del mio 
connazionale s'aggirerà sui 
due minuti... i>. Faccio ammen­
da di non aver riferito la 
previstone del navigato Hou­
brechts. 

Naturalmente, la classifica e 
cambiata, e ciò era scontato. 
Adesso, Merckx guida con V e 
32" su Gosta Pettersson, 3'59" 
su Fuente, e a 5'41" troviamo 
Lasa, a 6'26" Gimondi che 
guadagna ben otto posizioni 
e diventa il primo degli ita­
liani; a 6'37" Galdos, a 6'46" 
De Vtaeminck, a 6'47" Motta, 
a T50" Lopez Carni e a 8'02" 
Zilioli. Da citare Swerts, ov­
viamente, che era dicianno­
vesimo e ora è dodicesimo. 

Il Giro, dunque, non ha su­
bito a Forte dei Marmi quel­
la scossa, quel terremoto pro­
nosticato da molti. Il Giro ri­
mane incerto, interessante, 
appassionante: Fuente fa lo 
spaccone quando afferma che 
sulle montagne del nord e par­
ticolarmente sullo Stelvio ren­
derà pan per focaccia a 
Merckx. che lo punirà con una 

decina di minuti; stia atten­
to, Fuente, alla gara di doma­
ni il cut traguardo (Savonal 
rammenta al campione del 
mondo l'amaro episodio del 
doping che lo escluse dal Gi­
ro 1969. Chi conosce Merckx, 
il suo carattere, il suo tem­
peramento. il suo orgoglio, sa 
che domani il belga tenterà 
la grossa fuga, l'impresa tipo 
Catanzaro. 

Fuente, ad ogni modo, ha 
ragione di sperare. Ho chie­
sto a Mariolino Ricci, ti com­
missario tecnico della nazio­
nale ciclistica italiana, la sua 
opinione, e Ricci ha risposto: 
« Bisogna vedere se gli spa­
gnoli non molleranno alla di­
stanza. Le prossime salite, se 
escludiamo lo Stelvio, sono 
lunghe e non hanno nulla o 
ben poco in comune col Block 
Hans. Per me, il favorito ri­
mane Merckx, elemento dota­
to d'un eccezionale recupero. 
Certo. Fuente è un tipo peri­
coloso e potrebbe smentirmi, 
ma in tal caso avremo trova­
to un grandissimo arrampica­
tore, un nuovo fondista e un 
nuovo campione... ». 

Gimondi è in crescendo. 
Francamente non ci aspetta­
vamo che oggi conquistasse la 
terza moneta a spese di ele­
menti come Ritter e Gosta 
Pettersson. per non atre di 
altri che sulla carta sembra­
vano superiori al bergamasco. 
molto quotato nella specialità 
in passato, e in ribasso da un 
paio di stagioni. Evidentemen­
te, la fatica comincia a farsi 
sentire, e la « vaporiera » di 
Alme s'avvale del suo ritmo, 
che non è travolgente, ma può 
da*-e ottimi frutti se resterà 
costante. 

Un milione di persone ha 
fatto da cornice al circuito 
della Versilia. Un pubblico 
meraviglioso, una festa che ti 
ciclismo deve ricordare per 
correggere i suoi difetti, per 
risolvere i suoi problemi, per 
essere degno di tanto entu­
siasmo. 

Gino Sala 

chi ha naso tifa 
DREHER 

L'ordine d'arrivo 
Tra parentesi i tempi regi­

strati nelle due manches della 
cronometro individuale di 40 
Km. complessivi: 

1) Eddy Merckx (Bel.), tempo 
totale 49*54" (2504" - 24'50"); 
2) Swerts (Bel.) 49*54", 26/100 
di secondo in più di Merckx 
(25'15" - 24*39"); 3) Gimondi 
a 50" (25'15" - 25'29"); 4) Rit­
ter (Dan.) a 1*14" (25'26" -
25'42"); 5) R. De Vlaeminck 
(Bel.) a 1*17" (25*19" - 25'52"); 
6) G. Pettersson (Sve.) a 1*22" 
(25'39" - 25'37"); 7) Gonzales 
Linares (Sp.) a 1*32" (25'44" 
25'42"); 8) Simonetti a 1*48" 
(25'35" - 26'07"); 9) Galdos 
(Sp.) a 2'07" (26' - 26'01"); 
10) Pesarrodona (Sp.) a 2*13" 
(25'SS" - 26'09"); 11) Fuente 
(Sp.) a 2'22" (26'07" - 26*09*'); 
12) Lasa (Sp.) a 2*29" (26M9" 
26'04"); 12) Manzaneque (Sp.) 
a 2'29" (26'15" - 26'08"); 14) 
Pfenninger a 2*31" (26*10" -
ftó'15"); 15) Motta a 2*34" 
(26'04" - 26*24"); 16) T. Pet­
tersson a 2*35" (25*49" - 26*40"); 
17) Cavalcanti a 2*41" (26*08" -

26*27"); 18) Panizza a 3'04" 
(26*38" - 26*20"); 19) Benfatto 
a 3*04" (26*16" - 26*42"); 20) 
Lopez Carril a 3*05" (26*0" • 
26*29"); 21) Crepaldi a 3*05" 
(26*35" • 26*24"); 22) Perielio 
a 3*16" (26*42" - 26*28*'); 23) 
Vercelli a 3M9" (26*28" - 26*45'); 
24) Houbrechts a 3*20" (26*35" -
26*39"). 

La classifica 
1) Merckx in ore 58.24*08"; 

2) Pettersson G. a 1*32"; 3) 
Fuente a 3*59"; 4) Lasa a 5'41"; 
5) Gimondi a 6*26"; 6) Galdos 
a 6*37"; 7) De Vlaeminck a 
6*46"; 8) Motta a 6*47'; 9) Lo­
pez Carril a 7*50"; 10) Zilioli a 
8*02"; 11) Sch avon a 8*52'-; 12) 
Swerts a 9*34"; 13) Panizza a 
9*53; 14) Bergamo a 9*54"; 15) 
Pesarrodona a 9 57"; 16) Laz. 
cano a 9*58"; 17) Crepaldi a 
12*01"; 18) Ritter a i r 4 8 " ; 19) 
Bitossì a i n i " ; 20) Manzane­
que a 13*26"; 21) Gonzales Li­
nares a 13*45"; 22) Houbrechts 
a 14*09"; 23) Mintjens a 15*13"; 
24) Urbani a 15*58"; 25) Fab­
bri a 1802". 

Dal «GIRO» la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 

UFFICI ED ESPOSIZIONE: 
20035 LISSONE . Vi*l« Martiri Liberti, 103 - Tel. 039/41.833 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

I MECCANICI DOKXOstt CiNQUE ORE 

Salgono i distacchi in classifica di G. Pet­
tersson 0'32") , Fuente (3'59"), Lasa 
(5'41"), mentre Felice è a 6'26" - Non è 
partito Boifava, ricoverato all'ospedale 

dopo la caduta a Forte dei Marmi 

FORr£ DEI MARMI. 2 
Ho chiesto a Franco Vita 

(meccanico della Ferretti) 
« Quante ore dormite p^r not­
te? ». Risposta. « Vado a let­
to alle 23 e solitamente mi 
tlzo alle 4 Alla sera bisogna 
Mettere in ordine le biciclet­

te, pulire le macchine, e ai 
mattino altro controllo an 
che per soddisfare le even 
tuali richieste dei corridori 
Insomma, c'è da rimboccarsi 
le maniche. So già che alla 
fine del Giro avrà perso cin­
que chili... ». 

Dal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI. 2 

Questa, secondo un'antica, 
frusta terminologia ciclistica. 
è la giornata della verità, la 
giornata in cui ognuno deve 
affidarsi esclusivamente alle 
proprie gambe, ai mezzi, alle 
qualità individuali, essendo — 
una volta tanto — il capitano 
uguale al gregario, non po­
tendo, il primo, contare sul­
l'aiuto del secondo, anche se 
il capitano dovrà pedalare al 
massimo, e al contrario lo scu­
diero ha il permesso (e il con­
siglio) di prendersela comoda. 

E' una giornata brutta, gri­
gia. fredda e lacrimosa e che 
comincia con la notizia del ri­
tiro di Boifava dopo la spa­
ventosa caduta di ieri. Le con­
dizioni generali del corridore 
sono migliorate, ma le conse­
guenze della botta (si teme 
un'infrazione occipitale nella 
regione di una vecchia frat­
tura) non potevano assoluta­
mente permettere al ragazzo 
della Zonca di continuare la 
avventura del Giro. 

La cronometro (un'andata e 
ritorno sul lungomare) si di­
sputa in due prove di 20 chi­
lometri ciascuna. L'ultimo in 
classifica è il primo a scen­
dere dalla passerella di lancio. 
L'ultimo è il toscano Piero 
Spinelli al quale chiedo lumi 
sulla posizione di fanalino di 
coda « Ho iniziato con un po' 
d'anemia che mi ha procura­
to difetti di respirazione e di 
conseguenza ho sofferto e pa­
tito grossi distacchi in salita. 
Ora va meglio, e poiché que­
sto è il mio primo Giro d'Ita­
lia, la speranza è di arrivare 
a Milano ». 

Spinelli parte sotto un cielo 
balordo, poi s'alza il vento e 
abbiamo una schiarita. Bene, 
e occhio al tabellone della pri­
ma « manche » che dopo cin­
quanta conclusioni vede Simo-
netti (25'35") davanti a Tho­
mas Pettersson (25"49") e Ca­
valcanti (2ó'08"). Gonzales Li­
nares impiega 25*44", e il pri­
matista dell'ora Ole Ritter 
(25'26") fa meglio di Simo-
netti, ma viene superato da 
Swerts (25'15"). un nome che 
Ernesto Colango ci aveva sus­
surrato all'orecchio, essendo il 
meccanico della « Molteni » un 
profondo conoscitore degli uo­
mini che ha sottomano 

Il circuito della Versilia 
è zeppo di folla. Gimondi 
(25'15"> eguaglia Swerts; De 
Vlaeminck termina in 25*19", 
e registrate le prestazioni di 
Bergamo (27*28"), Lopez Car­
n i (26*30"), Schiavon (26*42*), 
Galdos (26*), Zilioli (26*46"), 
Lasa (26'19"), Gosta Petters­
son (25*39"), Fuente (26'07), 
Motta 126*04"). si attende 
Merckx. e Merckx ottiene il 
miglior tempo (2504" media 
47,872), sicché la classifica 
provvisoria è la seguente: pri­
mo Merckx; a 11" Swerts e 
Gimondi; a 15" De Vlaemin-jk; 
a 22" Ritter; a 31" Simonetti; 
a 35" Gosta Pettersson. Nei 
conlronti di Eddy. Galdos ha 
perso 56", Motta 1". Fuente 
l'U3". Lasa 1*15'. Zilioli 142. 

La « Ferretti » protesta per­
che Merckx avrebbe uoulruuo 
della scia di una motocicletta 
della TV. Seconda a manche ». 
e per un bel pò" si distingue 
nuovamente Simonetti (26'i)/"). 
quindi applaudono Gonzales 
Linares e rtiiter (entrambi ac­
creditati di 25*42"), ma atten­
zione a Swerts (24*39") che va 
ancora più forte, che migliora 
di 36" il primo risultato. Caia, 
invece, Gimondi (25*29*). cala 
De Vlaeminck (2552*). si ri­
pete il regolare Galdos (26'0r ). 
idem Zilioli (2ò"45"), e avan­
zano un pochino Lasa (z6 04**) 
e Gosta FeUersson ( 25*37" i. si 
dilende Fuente (26*G9"i. e in­
tanto comunicano che Merckx 
(24"50") ha scavalcato Motta 
rosicchianaogh il minuto e 
mezzo che lo divideva dal 
a via » 

Dunque, nella seconda «man­
che », vince Swerts, poiché 
Merckx (2450") gli è :nier»o-
re di 11", quegli undici secon-
ai che Eddy aveva guadagna­
to nei conJronti del suo gre­
gario durante i primi 20 chi­
lometri. Sempre m riferimen­
to alla seconda gara, il terzo 
è Gimondi, (a 50") il quarto 
Gosta Pettersson (a 58" i. il 
quinto Gonzales Linares ta 
1 03" » Seguono Ritter. De Vlae 
m.nck. Galdos. Lasa e Simo-
netti. mentre Fuente <dodice 
simo> finisce a 1*30" 

E come la mettiamo per la 
classifica sulla distanza com 
piessiva? Merckx e Swt-rts ao-
no alla pan (49*54" per en 
irambii e ;n casi del genere 
il regolamento si rivolge al­
l'apparecchio elettronico per i 
centesimi di secondo, e per 26 
centesimi l'apparecchio procla­
ma vincitore Merckx Come 
previsto, il margine di Merckx 
in classifica generale dove pa­
recchi sono i mutamenti. 

E per domani, il Giro ha in 
programma la Forte dei Mar­
mi Savona (tredicrsima tap 
pai, un viaggio di 2O0 chilo 
metri su un terreno ondulato. 
comprendente il passo del 
Braccio e altri dislive'h p;u 
impegnativi di quanto non di­
ca la cartina, senza contare 
discese, curve e controcurve, 
cioè un percorso abbastanza 
tormentato, sicché potremmo 
giungere in Liguria con altre 
novità. 

g . s. 

Crockett 9"9 
sui 100 metri 

EUGENE, (Oregon), 2. 
L'americano Ivory Crockett 

è tornato prepotentemente alla 
ribalta dell'atletica leggera 
correndo i cento metri piani, 
a fa"ore di vento, nel presti­
gioso tempo di 9"9 e bat­
tendo sul filo di lana il 
connazionale Don Quarrie ac­
creditato dello stesso tempo 
Al momento di scendere in pi 
sta il vento soffiava ad una 
velocità di 14 chilometri orari 
Crorkett si è ripetuto nei 200 
piani correndo la doppia di­
stanza in 20"4. 

R.F.T. - Belgio 
in forse per 
uno sciopero 

ANVERSA. 2. 
L'organizzazione della semi­

finale della Coppa europea del­
le nazioni di calcio allo stadio 
Deurne, il 14 giugno, fra Belgio 
e RFT è in forse per la mi 
naccia di sciopero dei dipei» 
denti statali. Anche le forze di 
polizia a quanto comunicano 
fonti sindacali, parteciperebbe­
ro allo sciopero 

Eddy Merckx, bravo ma non grande, ha rafforzato il suo 
primato in classifica, grazie al successo nelle due crono di 
ieri, successo ottenuto per un soffio sul sorprendente (ma non 
troppo date le sue precedenti ottime prove nel tic-tac) Swerts, 
che ha compiuto la seconda a manche » con un tempo migliore 
di quello di Eddy. Nella foto: Merckx in piena azione 

Solo Cagliari e Atalanta vittoriose 

Lezione di. . . inglese per 
quattro squadre italiane 

I bergamaschi (nel ricupero di ieri sera) hanno battuto il Sunderland per 
3-2 (0-2) — Domani riprendono il torneo anglo-italiano e la Coppa Italia 

La prima giornata del tor­
neo italo-inglese è stata men 
che mediocre per le squadre 
italiane: due (il Cagliari e 
l'Atalanta) hanno vinto, una 
ha pareggiato (il Vicenza) e 
le altre hanno tutte perso. Le 
squadre italiane hanno incas­
sato ben 12 goal, segnandone 
soltanto 7. E pensare che se­
condo la formula del torneo 
le squadre italiane sono tutte 
di serie A. mentre le inglesi 
sono di serie B! 

In generale si può poi ag 
giungere che tutte le squadre 
inglesi hanno palesato non co­
muni doti di fondo (esempla 
re l'incontro dell'Olimpico ove 
la Roma vinceva 2 a 0 il pri 
mo tempo col Carlisle ed ha 
finito poi per perdere 3-2). un 
grande orgoglio, una manovra 
infine che punta essenzial 
mente a far goal 

Insonmma dopo Bruxelles 
e Rotterdam anche dal torneo 
italo inglese sta venendo la 
conferma che il gioco italia 
no è ormai superato. 

Per comodità del lettore rie 
piloghiamo i risultati della pri 
ma giornata: Carlisle-Roma 
3 2: Cagliari Leicester 1 0. 
BlackpDol Sampdoria 4-1, Stoke 
City Catanzaro 3-0. Vicenza 
Birmingham 0-0. Atalanta 
Sunderland 3 2 (0 2). 

L'Atalanta ha capovolto il 
risultato nella ripresa segnan 
do tre reti con Doldi al 33'. 
Moro al 35' e Magistrali al 42*. 

Poiché la finalissima si 
svolgerà tra una squadra ita­
liana ed una inglese, vengono 
fatte due classifiche, rispetti 
vamente una delle squadre d; 
casa ed una delle ospiti. Te 
nendo conto che oltre al pun 
teggio tradizionale (2 punti la 
vittoria e 1 il pareggio) viene 
assegnato il valore di un pun 
to ad ogni goal segnato eco» 
le due classifiche: 

CLASSIFICA ITXI.l.WA 
Atalanta 1 1 0 0 3 2 5 
Cagliari 1 1 0 0 1 0 3 
Roma 1 0 0 1 2 3 2 
L-R Vicenza 1 0 1 0 0 0 1 
Sampdoria 1 0 0 1 1 4 1 
Catanzaro 1 0 0 1 0 3 0 

CLASSIFICA INGLESE 
Blackpool 1 1 0 0 4 1 6 
Carlisle 1 1 0 0 3 2 5 
Stoke City 1 1 0 0 3 0 5 
Sunderland 1 0 0 1 2 3 2 
Birmingham 1 0 1 0 0 0 1 
Leicester 1 0 0 1 0 1 0 

Domani domenica si gioca il 
secondo turno (fa eccezione 
Roma-Stoke rinviata a lunedi). 
Questo il programma com­
pleto: 
Sampdoria-Birmingham 
Catanzaro-Carlisle 

Cagliari-Sunderland 
Atalanta-Leicester 
Lanerossi-Blackpool 
Roma-Stoke City (lunedì) 

Domani torna anche di sce­
na la Coppa Italia, dopo l'an­
ticipo Lazio Fiorentina (vinto 
dai romani per 1-0) di merco­
ledì. Sono in programma due 
grossi match per il girone A 
e cioè Torino Milan e Inter-
Juve mentre nel girone B si 
gioca Bologna-Napoli. Ma ec­

co il programma degli incon­
tri di domani e la classifica 
del girone B dopo l'anticipo 
Lazio-Fiorentina. 

Domani (ore 21) - Girone 
A: Torino-Milan; Inter-Juven­
tus - Girone B: Bologna-Na­
poli. 

CLASSIFICA GIRONE B 
Lazio 1 1 0 0 1 0 2 
Bologna 0 0 0 0 0 0 0 
Napoli 0 0 0 0 0 0 0 
Fiorentina 1 0 0 1 0 1 0 

U l l l i U m i l V ( U L < r a n ( | o intensamente in vista del 

pVTir'llf A TIPO m a , c h Per " , i , 0 ,° del mondo 
JCill l \Jlf l j t \ A l V U d e i p e s j w e | l e r junior, contro 
il detentore, l'italiano Bruno Arcari, in programma sabato 
10 giugno a Genova. Lo sfidante non ha preoccupai oni per 
quanto riguarda il peso, ma negli allenamenti in palestra 
a Genova, egli non scopre il suo gioco, fa l'enigmatico, mette 
in mostra un discreto gioco di gambe, un buon montante sìnì 
stro, qualche attacco frontale (a testa bassa), ma niente di 
tremendo. Nel clan di Arcari si nutre qualche perplessità sul 
peso del campione che, a meno di 10 giorni dallo scontro, 
continue» ad oscillare intorno ai 65 kg, 1 chilo e mezzo al di 
sopra del limite della categoria. Comunque Agostino è fidu­
cioso. Nella ttlefoto: Htnriqua durante il quotidiano tfootlng». 

Il meeting di atletica a Torino 

Isaksson batte Dionisi 
Pigni e Mennea record 
Mennea ha eguagliato Ottolina (20"4), la Pigni ha superato 
il suo primato nei 1500 m. (4'10"5) — Record della staffetta 

femminile 4x100 (45"3) - Salto in lungo: Hines 8,12 

TORINO. 2 
Il tradizionale meeting di 

atletica leggera svoltosi oggi 
nello Stadio Comunale di To­
rino, gremito di spettatori, è 
risultato estremamente inte­
ressante per le ottime prove 
che hanno fornito numerosi 
atleti nelle varie specialità. 

Spiccano, fra le altre, le pre­
stazioni di Pietro Mennea. di 
Paoletta Pigni e della staffet­
ta 4 x 100 femminile Italiana. 
che hanno conquistato i pri­
mati nazionali, rispettivamen­
te, dei 200 m. piani, dei 1500 
femminili e naturalmente del­
la staffetta 4 x 100 donne. 

Mennea con l'ottimo 20"4/10 
ha sbaragliato il lotto dei con­
correnti, andando ad eguaglia­
re il record che Ottolina sta­
bili nel lontano 1964. Il tempo 
del giovane atleta italiano è 
la quinta prestazione mondia­
le stagionale e naturalmente 
dona concretezza all'aspirazio 
ne di Mennea di conquistire 
un posto per la finale di Mo 
naco. 

Paola Pigni, dal canto suo. 
dopo il mondiale dei 3000 con­
quistato nel recente meeting 
di Formia, ha fatto fermare i 
cronometri, nella gara dei 1500. 
sul tempo di 4*10"5/10, vale a 
dire un secondo e mezzo sotto 
il vecchio limite italiano ed a 
soli 9/10 dal record mondiale 
della sovietica Burneleit. 

La formazione italiana del­
la 4 x 100 femminile formata 
da Grassano, Nappi, Orselli e 
Molinari ha arrotondato il nu­
mero dei record italiani, pro­
ponendo con il tempo di 45" 
e 3/10 la propria candidatura 
alla partecipazione delle Olim­
piadi. Il precedente primato 
era di 45" e 6/10. 

Dicevamo che molte gare 
hanno polarizzato l'interesse 
degli spettatori per l'elevato 
livello tecnico, fra queste il 
salto triplo che ha segnato la 
vittoria di Drehelel (DDR) 
con 17.01 m. al termine di un 
appassionante duello con il ro­
meno Corbu. finito secondo 
con m. 16,96. Nella stessa gara 
si è registrato un confortante 
recupero di Gentile, termina­
to al terzo posto con 16.22. 

Nei 400 m. ad ostacoli. Ro­
berto Frinolli è giunto secon­
do alle spalle di Zorin (URSS). 
dopo aver condotto la gara fi­
no all'ultimo ostacolo, e fa­
cendo comunque fermare i cro­
nometri su di un buon 50"5/10. 

L'attesissimo confronto del­
l'asta, fra il nostro Renato 
Dionisi e il primatista del 
mondo Isaksson. si è risolto 
con l'affermazione del biondo 
svedese con la rispettabile mi­
sura di m. 5.45. Dionisi. che 
per l'occasione si è servito per 
la prima volta di un'asta da 
185 libbre, cioè più pesante 
del normale, ha comunque 
impressionato favorevolmente 
per la sicurezza dimostrata fi­
no ai 5 metri e 35 e sembra 
ormai maturo per la grossa 
misura. 

Marcello Fiasconaro ha do­
minato i suoi avversari, dal­
l'alto della sua potenza fisica. 
finendo addirittura in sciol­
tezza col tempo di 46"2/10. 
vero che Marcello ci aveva 
abituati a ben altri tempi, ma 
è pur vero che le sue attuali 
condizioni fisiche unite all'as­
soluta mancanza di avversari 
in grado di impesmarlo a fon­
do rendono la sua prova più 
che discreta 

Chi ha deluso, ed anche mol­
to. è stato Francesco Arese. 
Il Ionsilineo mezzofondista to­
rinese ha ceduto, nella gara 
a lui più congeniale, i 1500 m., 
al «rush» finale del sovietico 
Ivanov che nell'occasione ha 
stabilito con 3*37"8/10 il nuo­
vo primato dell'URSS 

Arese aveva dichiarato, al­
l'inizio della stagione, di se­
guire un particolare program­
ma di allenamento che do­
vrebbe portarlo in forma per­
fetta all'appuntamento olimpi­
co. Fin'ora ì risultati non sono 
stati dei più incoraggianti (an­
che a Formia era stato co­
stretto alla sconfitta), ma l'm-
telligenza e la serietà dell'atle­
ta dovrebbero garantire una 
sua esplosione nel periodo pre­
ventivato. Da segnalare il ri­
sultato ottenuto dal francese 
Drut nei 110 h. con 13"3/10, 
che ha superato Liani e Acer­
bi di 5/10 di secondo. Al mo­
mento di andare in macchina 
con la presente edizione, la 
riunione è ancora in corso di 
svolgimento. 

Da segnalare l'ottimo risul­
tato del francese Druit, che ha 
corso i IlOh. in 13**3. superan 
do Liani e Acerbi di 5/10 di 
secondo. Negli 800 piani vitto­
ria di Fontanella con l'49"3. 
mentre nei 5 000 Ardizzone ha 
concluso vittoriosamente con 
14'06"4. largamente al di so 
pra del proprio limite perso­
nale 

lì salto in lungo ha visto la 
vittoria dell'americano Hines 
con m. 8.12. L'italiano Bone-
chi si è piazzato 8° con m. 7,35. 
Nell'alto vittoria di Dahlgrcn 
(Svezia) con 2.19. Terzo Schi­
vo con 2,13. Bell'exploit di De 

Vincentiis nel disco, gara che 
ha dominato con un lancio di 
m. 61,16. Nel giavellotto e nel 
martello dominio tedesco, ri­
spettivamente con Schell e 
Theimer; gli italiani, in en­
trambi i concorsi, hanno con­
quistato la terza posizione: 
Pappalardo (73,90) nel giavel­
lotto; Vecchiato (68.82) nel 
martello. 

La staffetta 4x400 maschile 
italiana A ha vinto la gara 
con l'ottimo tempo di 39"4/10. 

In campo femminile c'è da 
registrare la vittoria della Mo­
linari nei 100 piani, con 11"7, 
l'affermazione della bulgara 
Morgova nel lungo e il sal­
to vittorioso della Simeoni a 
m 1.76 

ISAKSSON si è preso la rivìncita su Dionisi (che lo aveva 
sconfitto a Formia). Lo svedese ha pure cercato il record 
mondiale ma non è riuscito nell'impresa 

Nel Gr. Pr. del Belgio 

Domani il duello 
Fittipaldi - lekx 

BRUXELLES. 2. 
Domenica si svolgerà sul cir­

cuito di Nivelles il Gr. Pr. del 
Belgio, di Formula 1. valido 
quale quinta prova del campio­
nato mondiale piloti. Al via sa­
ranno in gara tutti i migliori 
piloti del momento e che figu­
rano nella classifica mondiale, 
salvo l'inglese campione del 
mondo Jackie Stewart che do­
vrà disertare le corse per una 
ventina di giorni, dovendo re­
stare a riposo a causa di una 
ulcera duodenale e una gastrite 
acuta, e Wisscl che si è frat­
turato una mano ad Oulton 
Park. lunedi scorso, durante 
uni corsa non valevole per il 
< mondiale » e vinta da Hulme. 

Grande attesa regna tra gli 
appassionati belgi, che vedono 
ritornare, dopo un anno d'as. 
senza, una gara cosi impor­
tante su un loro circuito (Fran-
chorchamps venne chiuso per­
chè troppo pericoloso), e per 
di più resa appassionante dal 
duello Emerson Fittipaldi (su 
Lotus) e Jackie Ickx (su Fer­
rari). che occupano, rispettiva­
mente. la prima e la seconda 
posizione in classifica mondiale. 
Peccato che non vi sarà Ste­
wart. ma non per questo man­
cheranno le emozioni. 

Ad avvalorare questa tesi 
stanno t tempi fatti registrare 
oggi nel corso delle prove: Re-
gazzoni. su Ferrari 312 B. ha 
coperto i 3 km. e 700 m. del 
percorso alla media di 185 orari 
(miglior temoo). seguito dal 
compagno di scuderia Ickx ad 
un solo decimo di secondo. Oggi 
comunque si è molto lavorato 
intorno ai pneumatici e le ot­
time prove dei bolidi rosM di 
Maranello hanno dato conferma 
del buon lavoro effettuato dai 
tecnici. 

Domani nuovo turno di prove 
alle ore 15 e alle 16 30. mentre 
la partenza, che verrà data do­
menica. è prevista per le ore 
18 30 italiane 85 saranno i gin 
da percorrere per complessivi 
316.540 km Ma ecco la clas 
s:fica mondiale piloti dopo le 
prime quattro prove (Argentina. 
Sudafrica. Spagna e Monaco): 
E. Fittipaldi punti 19; Ickx 16; 
Hulme 15; Stewart 12; Beltoi-
se 9; Regazzoni 7; Revson 6; 
Andrctti 3; De Adamich 3; Pe-
terson 3; Schenken 2; Redman 
2; Hill 1; Pace 1; Amon 1. 

Maraschi 
chiesto 

dalla Juve? 
VICENZA. 2 

Il centravanti del Vicenza, 
Mario Maraschi passera alla 
Juventus? La notizia è trape­
lata da fonte attendibile ed è 
stata confermata stamane dal­
lo stesso presidente dott. Fa­
rina. 

Il presidente del Vicenza, in­
fatti, ha dichiarato di aver 
ricevuto una richiesta in tal 
senso dal segretario generale 
della Juventus, Allodi. « Mi so­
no riservato — ha sottolinea­
to Farina — di prendere ogni 
decisione in quanto si deve 
provvedere alla sostituzione di 
Maraschi prima che egli passi 
alla Juventus». 

totocalcio 

Arezzo-Sorrento 
Bari-Perugia 
Catania.Taranto 
Cesena-Novara 
Como-Brescia 
Genoa-Livorno 
Lazio-Foggia 
Modena-Reggina 
Monza-Palermo 
Ternana-Reggiana 
Alessandria-Solbiatese 
Padova-Cremonese 
Pro Vasto-Lecce 

1 
1 I 
1 a 

1 
x t i 
1 
x 2 1 
X 
X 
1 X 
X 
l i 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA-

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

2 
1 
1 
1 
x 2 
2 x 
2 1 
1 k 
1 * 
M i 
il 

2 x 
x 2 


